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Lo studio approfondata che oggigiorno il fa io tallo 
le acque minerali in ogni paese , e oasi delio dolo come 
uno dei più preziosi mezzi terapeutici che la medicina 
possiede , ed i portentosi avanzamenti ebe la Chimica ba 
fatto e va sempre facendo intorno ai metodi di analisi , 
sodo giusti. motivi per indurre una assoluta necessiti ai 
nostri tempi di riconoscere 1* intima composizione, anche 
di quello acque minerali , delle quali la prolungata espe- 
rienza ha oramai sanzionata rutiliti nelle varie malattie 
por le quali furono impiegate. 

Quindi è ohe 11 far nota mediante un analisi, fondata 
sulle più recenti chimiche dottrine , la costituzione dì un 
acqua minerale e termale di già assai celebre per 1* uso 
pratico faLlone, qual' è quella dotta di AilMAJOLO , o 
altrimenti di COLLE nel Senese, mi sembra che posta 



essere di somma utilità alla pratica medicai lauto più che 
per la parte chimica non & essa cosi ben conosciuta, co- 
me por la parte dei suoi effetti medicinali. La celebriti 
che gì era acquietata quesl' acqua minerale , fio quasi 
dalla metà del Secolo decoreo per 1' uso popolare che 
sempre é andato crescendo, ed il credilo che sempre più 
ha guadagnato in seguito dbiie esperienze fattene in pro- 
prio, da valenti Professori di Medicina, della Senese U- 
niversila , ( fra i quali basta rammentare un Mascagni ed 
un Sementi ) animò il filantropico zelo dei Nobili Sigg. 
Antonio e Pietro Leopoldo, Padre e Figlio Duoninsegni , 
tosto che il secondo divenne proprietario di questi bagni, 
a rivolgere ad essi tutte le Ioni cure. Infatti nel 1849 fu po- 
sto mano a fabbricarvi un decente edilìzio balneario, Tor- 
nilo di tutto il bisognevole, e con molta decenia, perche 
meglio potessero quelle sor|ue servire ai comodi od ai 
bisogni di coloro, per le informiti dei quali fossero giu- 
dicalo convenienti dai Modici, tanto in bevanda che per 
immersione. . • 

A questo oggetto medesimo vollero i proprielarj, che una 
nuova analisi fosse istituita, perchè meglio si potesse giudi- 
care dell' opportunità di tali acque nei varj casi morbosi, 
compiacendosi affidarne a me l'esecuzione. Por lo chi mi 
accinsi sul finire del decorso anno a fare quelle esperienze, 
le quali indispensabilmente bisognava eseguire sulla fac- 
cia del luogo , giovandomi dell' ajulo del sig. Guglielmo 
Ciampolioi Farmacista di Rapolano , che altro volte mi 
era stalo cortese di sua assistenza nelle ricerche analiti- 
che da me fatto sulle altre acque minerali di quel paese. 
Uopo di che con ti nova i le altre esperienze definitive sul 
principiare del corrente anno 1843 a Firenze, assillilo 



dal mio alllero «fg. Emilio Bechi , ed atendo con quella 
diligenza ed esattezza clie per me si poterà maggiore , 
ultimata quesl' analisi , adempio all' incariro ricevuto eoi 
dare la relazione delle resultante esperi meni ali ottenute. 

La sorgente principale e pi ri cospicua di queste terme 
d'Armajolo è quella della il Bollore. Ma altre tre polle 
minori racchiude lo Stabilimento, che hanno la etessa ci- 
ngine, ed una comunicazione scambievole, e perciò co- 
stituite dall' acqua di una medesima natura. Da ciò nei 
Tiene che anche 1' acqua a passare di questi bagni * la 
stessa. Per tal motivo io ho Tulle lutto le mie ricerche 
sull'acqua del Bollore, perché la più importante. 

Olirò a quesl' acqua dello Stahilimenlo, perlustrando 
quel suolo all' intorno dei Bagni, e poeo al di sopra, iti 
un campo pianeggiante dello di Anime, trovai rhc den- 
tro ad una buca fatta dall' aggrollamcnto naturali' di mas- 
si di Iraveriino , sottostanti a quel terreno argilloso col- 
tivalo dello stesso campo, sorgeva altra quanlila di acqua 
perenne ed abbondante, la quale al sapore era più aci- 
dula. Sicché analizzata anche questa e trovata essere un 
eccellente acqua minerale per bevanda , consigliai ad al- 
lacciarla, e a ridurre qnella scaturigine in stato da trarne 
pniliitu, col farvi un pozzetto mi un conveniente fabbri- 
cato, atto a conservarne l'acqua pulita e comoda a pren- 
dersi per la bevanda. 

Di questa pure che ora e stata bene allacciala e riu- 
nita , ho date le rosultonze analitiche, insieme coli' altra 
dell'acqua del Bollore. 

Cosi avendo io dirette le min indagini sopra questo 
due acque simili, ma alquanto diverse fra loro, non 
tanto per rilevare lo fisiche carallcristiclie , quanto la 
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chimica corapoiiiiana di eiaieuna di esse, non meno eh» 
1* natura « quantità respeltWa dei gas in esse disciolti , 
o con esse dal seno della ferra emergenti , io «pero che 
a»ro procacciato ai Medici il meno di ben considerare la 
natura di queste due acque, per poterle più utilmente, 
■ eoo più maturo consiglio impiegare nei differenti biso- 
gni dei loro malati , giacché »on ben persuaso ebe di 
»oia«i> perfettam nofiffom tradire ntettian'um MI viittur, 
■I Mttdici riti* coNtufen «oltoni, «I «jrolf» opinino* 
M. (■) 



[•) lleac. mancinm Farant da Bainoli In collwtlD». . 
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ACQUE MINERALI E TERMALI 

DI ARMAJOLO 



capitolo i. 

acqua del Bollore e dei bagni 

$. 1. Cenni Ulorki inforno ai bagni di Àrtnajolo 

1. I Bagni di Armajolo o di Colle sodo situali sulla 
strada provinciale che conduce da Siena in Valdichiana, pas- 
sando per Armajolo , antico Castello di cui l' istoria poco o 
nulla offre di particolare (1), e per Rapolano. 

Framewo a questi due castelli del Senese , ed in pros- 
simità del fianco sinistro di un torrente che raccoglie le acque 
delle soprastanti colline , detto il Borro di Colle o de Pelaca- 
ni, ed in uni piccola valletta che quivi fa il suolo , le acque 
minerali delle quali intendo far parola , sorgono in copia 
tate , da esser capaci di mandare dei mulini prossimamente 
fabbricati a bella posta. Dal Castello di Armajolo a questi 
Bagni verso il mezzogiorno, vi è la distanza di circa un miglio 
e mezzo con poca differenza. Essendo più prossimi ad Ar- 
majolo , ne presero da questo luogo il nome, ma sono ancha 

< 1 ) Vedisi per le pache noiiiie intorno ■ quella C niello I» 
Siala Stnae antica e moderno de] CiY. G. A. P^rCi Miuoi. nella 
Biblioteca pubbli» <ii Siena; ed il Dition.rio «orieo Geografica 
Plico dell* ToHinl di E, Repelli, «11' « liccio An»j«]o- 
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delti di Colie , perchè cosi t chiamato quello spatio di terri- 
torio i cui essi si giacciono. 

2. Da un processo civile compilato nel 1668 avanti il 
Tribunale di Siena , fra Buotiin segni e Cospi , resulla , ebe 
da tempo immemorabile esistevano nel luogo ove attualmente 
sono ì bagni alcune foni polle di acqua termale, le quali si 
chiamavano i Bagnoli , e di cui Tacevano uso per bevanda , 
e per immersione, particolarmente nella mietitura delle mes- 
si , i contadini , ed altre persone che venivano dalle Marem- 
me, e nell'Autunno quelle acque servivano per macerarvi la 
canapa. Ma non molta doveva essere in allora, e dopo anche, 
la concorrenza a queste acque , poiché lutti si volgevano ai 
Bagni di Rapolano, posti al di là del castello di questo stes- 
so nome verso il mezzogiorno circa un miglio e mcizo, da 
antichissimo tempo conosciuti e lodati (1). Infatti il Pecci nel 
suo Manoscritto sullo Sialo Stnew antico e moderno , ac- 
cenna di passaggio e per il primo , che ntl territorio di Ar- 
matolo m scaturiscono due sorgenti minerali, colle acque 
delle quali si vedono andana" dodici nwll'tw ce. senza accen- 
nare che fossero adoprate per medicina. Come pure il Gigli 
nel suo Diario Senesi P. I. pag. 359 , parlando delle acque 
minerali dello stalo Senese , accenna essere una sorgente 
d' acqua termale ad Armajolo , ma come egli avverte non 
usata in medicina in queir epoca , cinè verso il 1723, in cui 
pubbli™ il detto suo Diario. E perciò non vi esisteva fabbri- 
calo , o stabilimento balneario alcuno a queir epoca. Pur 
nondimeno Alberto 11 non insegni nel 1750, stimo utile cuo- 
prire con una piccola fabbrica quelle polle , facendovi inter- 
namente un bagno grande , due piccoli con doccia , ed il co- 
modo per passare l'acqua. Contuttocio noi dobbiamo al Doli. 



( ( ) Ve,!, 1, .ni. Anditi chinici .Ielle .rqu. lui furto Ltrm.li 



Meanj Medico del Granduca di Toscana se queste acque co- 
fi vantaggiose, sodo siale poster iormen le accreditale, ed ap- 
plicale alla cura dì varie infermità, giacche si rileva dalla Rac- 
colta di Opuscoli riguardanti [ acqua acidula minerale di 
Hapolano fatta dal Marzi, e pubblicala in Firenze nel 1776. 
che il predetto Dott. Mesny, riconobbe in queste abbondami 
sorgenti, da lui visitatene! Giugno del detto Anno, un acqua 
minerale acidula cbe giudico efllcacissima in diverse malattie. 
CommessaneTanalisial Farmacisla di Corte Uberto Hoefer, 
questi la esegni, e pubblico nella stessa Raccolta di Opuscoli 
soprani mentova la, e nelle Novelle letterarie dell' anno 1776. 
pag G43 (I); cosicché con tal mezzo fatta conoscere quest'ac- 
qua minerale, più estesamente d' allora in poi prese nome, e 
fu sempre più dopo impiegala, sì esimiamente che interna- 
mente con molto credito e successo. Il titolo per altro clic in 
allora gli fu dato dal Mesny e dall' lloefcr impropriamente di 
acqua acidula di Rape-lana, menlrc apparteneva più ad 
Armajolo che a Hapolano, fece equivocare molti Scrittori, che 
confusero le vere acque di ilapolano enn queste presenti, co- 
me feci conoscere nella mia inalisi delle acque sulfureo ter- 
mali di Hapolano nella Provincia sup. Scuri- pubblicata in 
Firenze nel 1835. pag. 44. Infatti nelle aggiunte alla disser- 
tazione delle acque medicinali fredde inserite nel T. 1 pag. 
Gir degli Opuscoli di Bergman stampati nel 17S7 dal Tofa- 
ni, si parla dell' Meglio di Rapnlano riportandone V analisi 
dell' Hoefer, la quale acqua non appartiene a Jlapolano pro- 
priamente, ma e questa d' Armajolo. Anche il Doli. France- 
sco Bruni nella V. tabella della sua Opera Sui Ragni degli 
antichi, cadile in questo stesso equivoco, e più modernamen- 
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le II Paganini nella sua Notizia compendiata di' tutte le ac- 
que « bagni d' Italia pag. kH cita l'acqua acidula di Rapo- 
laoo e quella di Armajolo, riportandone l' analisi dell' Uoefer, 
coma due sorgenti distinte, mentre non sono in sostanza che 
la cosa stessa, cioè veramente e unicamente di Armajolo o di 
Colle, e separate adatto da quelle di Rapolano. Oltre al sud* 
detti Autori che parlano delle sorgenti di Armajolo, ed oltre 
I' analisi chimica che ne fece l'Hoefer, per II primo di tutti, 
come ho avvertito, vi fu il Professor Antonio Matlei che nel 
19 Giugno 1781 e nel 12 Aprile 1786 deposito nell'Archivio 
dell'Accademia dei Fisiocritici di Siena sua Patria, due analisi 
di quest'acqua, le quali bensì non sono stale pubblicale. In 
seguilo il Prol'essorc Domenico Ballini di Siena nelle sue Jlt- 
eercftc intorno alte acque minerali epatiche, ed alla aitati- 
ti chimica di diverse acque minerali dello Stato di Siena, 
stampate nel 1793, produce alla pag. 11 una sommaria ana- 
lisi dell' acqua d' Armajolo, dicendo di aver falle le esperien- 
ze insieme col precitato Doli. Maileì. Posteriormente il Pro- 
fessore Giorgio Santi nel voi. Ili dei suoi viaggi pag. 520 dà 
pochi cenni delle acque di Armajolo, le qaali dice aver vedu- 
te scaturire dal fondo di una vasca coperta e racchiusa en Irò 
una stanza, ma non riporta che le resultarne delle esperien- 
ze del Batlini, mostrando di non avere egli esaminalo che 
sommariamente, il deposito iravertlnoso che formano queste 
acque medesimo. Finalmente anche il sig. Professor Giuseppe 
Giuli nel Tomo IH pag. 81 della sua Storio naturate di" tul- 
le le acque minerali di Toscana ha pubblicato le sua anali- 
si di queste di Armajolo. 

3. Fino a tutto il 18« I questi bagni che sempre appar- 
tennero alla Nobil famiglia Boninscgni, furono lasciali in un 
misero stato e racchiusi in un cattivo fabbricato, come gli a- 
veva veduti il Santi verso il 1794 anno in cui li vigilò. Ma 
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tuttavia la loro celebrità era addala unsi crescendo per le ffli- 
ravigliose cure fatte su diversi distinti soggetti, e perche 1 ce- 
lebri Professori Paolo Mascagni, e Niccolò Sementi avendo!* 
esperimentate su loro stessi, le commendavano, e le propone- 
vano ai loro malati, in quei casi nei quali potevano giovare , 
come difatlo giovavano. 

Da tutte queste circostanze e dal desiderio di rendere 
più utili queste terme all' umanità inuovi proprietari dì essa 
sigg.Boninsegnipadree figlio nel corrente dell'anno 1812 si de 
terminarono con filantropico pensiero, di metterle in slato de- 
cente accio con più comodo potessero servire al benefizili delle 
persone che vi concorrevano, chiamale dalF esempio dei buoni 
effetti ottenuti eoli' uso di esse dai molli ricorrenti, che ogni 
inno sempre pii) vi |accedono. Devesi perciò ai detti sigg. 
Bon in segni la costruzione di una nuova e bene inlesa fab- 
brica, sella quale racchiudendo le sorgenti minerali, hanno da- 
to luogo a formare dei comodi bagnelli, forniti di stanzini e di 
lulto l'occorrente perii buono eregolare servizio dei bagnan- 
ti, togliendo lo squallore di quel miserabile tugurio che lino ad 
ora vi era slato, e nel quale rifuggiva l'animo di entrare; ora 
al contrario la decenza, la nettezza ed il buon ordine, invitano 
a concorrervi con maggior fiducia. 

a. La nuova fabbrica pertanto, csposla quasi a meno 
giorno racchiude Ire polle minori, olire la principale del bol- 
lore, la quale è ridotta a comodo bagnctlo, dal fondo del qua- 
le sgorga impetuosa l'acqua minerale a traverso un gratico- 
lato, insieme a grandissima copia di gas. 

L'acqua delle tre sorgenti minori resta raccolta in alcuni 
serbatoi che sono nel mezzo ed al di sotto dell'andito princi- 
pale della Fabbrica, e di lì si distribuisce I. a due bagnettl 
forniti delle doccio esterne; 2. ad un bagno comune per le don- 
ne, cui £ aggiunto altro bagnelto per levar sangue; 3. ad un 
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bagno comune per gli uomini, assai più grande, cui pare è 
unito altro bagnetio per lo stesso usodi levar sangue colle cop- 
pe a taglio; a. a sei bagnetli separali e liberi che restano dal- 
la parie della facciata dello stabilimento; 5. alla fonte dalla 
quale si attinge l'acqua per bevanda a passare; G. ed alla doc- 
cia interna. Tale è il complesso della fabbrica, la quale è for- 
nita di camminclti, e di tutti i comodi ebe possono abbisogna- 
re per servizio delle persone che fanno uso di queste acque, 
sotto qualunque prescrizione siano stale loro raccomandate. 
0. Il terreno da cui sorgono tutte queste polle ed altre all'in- 
torno delle terme (1), è una continuazione di quello stesso da 
me descritto nei cenni geognostici di Rapolano (2) : egli è 
appoggialo alla pendice occidentale di quella catena di metili 
delti di Rapolano, che da Paiamolo si estende Uno a Hontal- 
cetodalNnrd al Sud.e che divide la Valdichiaua dalla Vald'Om- 
brone supcriore, nella quale ultima risiede questo territorio di 
Armajolo, circoscritto all' Est dai detti monti, al Sud dall' Om- 
brane, ed è formato dai sedimenti di argille conchilifere o cre- 
te, «feribili allentarne blu subappennine dei Mineralogisti 
Francesi, le quali sono promiscuate e divise da molti banchi di 
travertino, che le copiose acque, non Unto di Armajolo, di Ra- 
polano, e dì altri contorni vi hanno depositalo, e sempre an- 
cora di continovo vi depositano. La base poi di questi sedi- 

(1) In una ete'aiìone dì terreno die Innti alquanto alia uuo- 
t« fabbrica dei bagni e tht di t»i è dhiia per il barro di Colle, 
■li aono alcune polla dalla alalia acqua minerale , e tarmile , una 
delle quali pioUolto abboniate. Il lig. Antonio Bonlniegnl il pro- 
pone di fabbricare qul'i una abitazione par ì bagnanti, e far acni re 
quelli torgente ai bagni dentro la alena abilaiiene, per quelli .-tic 
molto malati non polene ro nitrire a Tare le bagnature nella fabbrica, 
del Bollore. 

(3) Ved. la mia Aniliii della aeqne luliuree termali di Rapolano. 
pag ». 
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inculi argillosi, è, un calcareo compatiti □ alberese, Ai cui son 
per la massima parie composti i aiuoli di quella sopra descrit- 
ta catena. 

$. II. Caratteri Fisici e Chimici dell' acqua del Bollore. 

6. L' acqua è limpidissima, tua abbandanala a se slessa 
in un bicchiere, forma presto alla superflce no leggiero velo 
bianco opaco, ed alcun poco si inalba. Il siioS'odore è alquan- 
to sulfureo, o per meglio diredi idrogeno solforalo, e questo 
odore si sente manifestamente entrando nello stabi lini t [ilo dei 
bagni, ed all'intorno, cosicché è chiara 1' esalazione del gas 
solfidrico, o idrogone solforalo, non tanto all' olfatto, (guanto 
dal vedere che in quell'atmosfera attorno ai bagni, gli ogget- 
ti d'argento perdono il loro lucente metallico, ed annerisco- 
no. Il sapore è agretto e misto di idrogene solforato. Sbatten- 
dola in un tubo di cristallo, svolge gran quantità di bolKcelle 
di gas, il quale poi esce con impeto dalla borea del tubo quan- 
do si stura. I bicchieri coi quali si prende questa acqua, rima- 
nendo di essa bagnati, si cuoprono ben presto di una appan- 
natura bianca, specialmente nei luoghi ovel' acqua vi si e trat- 
tenuta più o meuo in gocce, e visi è evaporata. Giunta questa 
acqua dalla sorgente in contatto dell' Aria atmosferica, lascia 
una piccolissima quaulita di zolfo, il quale manifestamente si 
vede formare alle pareli del bagno del bollore a livello dell'ac- 
qua un sollìlrigodì zolfo, che indica il puntomi giunge l'altezza 
di detta acqua in quel bagno medesimo. Inoltre deposita altor- 
noalle pareti ileihagni e delle conserve-molto tartaro bianco, il 
quale forma un intonacatura, oincroslazionecome marmorea. 
La temperatura è di 23 gradi del termometro di Rcaumur, 
ossia di 28,75 gradi del centigrado. La gravila specifica ma 
è 1,005, paragonala ad egual volume di acqua stillala. 
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7. V abbondanza di queste sorgenti è cosi grande, che 
nella spazio di un ora danno 578 barili di acqua, misura To- 
scana, pari a 17,251 chilolitri o metri cubici. >à questa quan- 
tità è variabile per alcuna circostanza di siccità o di copiosa 
piogge, lo che fa conoscere, come già avvertii per le acque di 
Bagno e di Rapolano, clic l'origine di queste sorgenti è assai 
profonda ed indipendente dall' immediata influenza delle a- 
cque piovane (I ) i Lo che tanto piti apparirà vero, quando si 
consideri che oltre»! non variare le acque ili quantità, non va- 
riano neppure diArmperatura, qualunque sin la stagione, o 
qualunque sia lo stato termometrico dell' atmnifera. 

Esse acque scaturiscono Tra le rotture dei massi di tra- 
vertino anticamente formato, ed esistenti al di sulto e tiell' in- 
terno del nuovo fabbricalo. Non mostrano contenere dentro ai 
bagni veruna oscillarla, ma al contrario appena escono fuori 
dal rifiuto generale dello stabilimento per scolare nel fosso o 
borro di Colle, si trova in esse molta Oscillarla Labyrinthi. 
fcrmif, mescolala coir Ocillaria Cortiana del meneghini. 

$. 111. .'inaliti iiwiliitilìfa di ditta Àequa, 

8. Supponendo qitcsl' acqua all'azione dei chimici re- 
attivi, si ottengono le resultante seguenti. 

£ primiera metile mi venne tlimoitrala la pretema del? 
jicido Mr6nm'ea con fucsie esperienze, 

(1) Se il ilme. io eilMlan» U profondili dulia mi> k rapenti!» , 
i usandosi per le recenti eiparicnio dì Arifu e di Witfredln falle 
nel [ioiio forilo di Granello «.Parili, eh-! ijneili le mpt rate m eieice 
di un grullo Malignai- per ceni 33 meiri, li perebbe dire ohi 
l'acqui del ballare tiene ftiarl da uni profondili, ili 604 metri , 
alili di braccia Toicjnc 13)3. Mi probi li il mei! In illreeauredi cbi- 
niiche icompuriinni, olire il calore centrala della Itrra influiscono 
■ I ri nal .li menti, di quoti' iCjiia. 
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(a) L'Acido solforico, I' azotico ed il cloridrico tì svi- 
lupparono molle bolle aeree a guisa di una effervescenza. 

(6) La caria reattiva tinta io turcliino colla laccamuffa 
Tolti leggermente al rosso bagnandola con quest'acqua, ma 
all' aria seccandosi ritornò presto turchina. 

(e) V acqua di calce vi cagionò un dealhamento nuvolo- 
io, che spari affatto con nuova acqua minerale. 

(d) L'acetato di piombo fece un abbondante intorbidamen- 
to bianco grigio, il quale si risciolse tutto nell'arido aznlìco. 

L' Acida Solfidrico venne manifestata dai seguenti «- 
sperimenti. 

(e) Il carbonato dì piombo ed il carbonato di cadmio 
messi nell' acqua minerale prendono un color bigio il primo, 
un color giallastro il secondo. E già I' acetato di piombo pro- 
ducendo un carbonato di piombo, come avvenne nell' espe- 
rienza (d), che divenne B""'B'o, mostro pure il detto gas solfi- 
drico nell' acqua. 

(J) Il Tarlralo dì potassa anllmonialo ingialli alquanto. 

(g) Tenendo dentro all'acqua dell' argento in foglia , pre- 
sto esso tingesi in giallastro bruno per il solfuro argenticn che 
sì forma a spese del gas solfidrico. 

{h) Poche gocce di lintura alcoolica di jodio gettate in 
una quantità di acqua minerale, cui era siala aggiunta una 
lunga decozione di amido, non produssero subilo colorazio- 
ne in turchino. Ma dopa l' averne versata altra quantità, av- 
venne questa colorazione, e ciò perche le prime porzioni del 
jodio combinandosi coli' acido solfidrico non reagivano sull'a- 
mido, uè vi reagirono se non che dopo saturato collo stesso 
jodio il gas solfidrico dell' acqua (1) . 

(I) Vii. Msmoiro sur li cDnjlruliuu Bl l' empiti da «Hpty'i'i4> 
metri carnami Ioni lei ilrijili n f etili i ivi jioiir proceder a l'mtlyie 
ilei (mi lulptiureuiei m moje ile l'ioJe par A. Dupiiijuitr. Perii 1141.. 



Digiti; ad 



(■') Spogliata I' acqua del suo gai solfìdrica col mezzo 
della foglia sottile e tritala ti' argento, in vaso bea pieno e 
chiuso, e poi dopo averne separalo 1' argento die si era sol- 
forato, saggiata quest' acqua nel modo medesimo detto qui so- 
pra (h), l'iodio manifesto subito il color turchino dell'ioduro 
di amido die immediatamente si formo. Lo che fa conoscere 
che l' idrogìne solforalo o acido soltidrìco esìste libero nell'ac- 
qua del Bollore, costituendola uu acqua idrosolforicata, e non 
in stato di combiuazione, come nelle acque idrosolfate ( 1 J. 

I cloruri dell acqua in esame furono mottrati. 

(k) Dall' azotato d' argento, il quale vi formò molto in- 
torbidamento bianco grigio, subito, lo ebe prova anche la pre- 
senza dell' idrogene solforato, per il colore grigio che tosto 
preude, e non bianco, il cloruro argentico che si forma. La- 
sciando precipitare questo cloruro formatosi, si riconosce per 
tale al colorarsi in nerastro sempre più coli' azione della lu- 
ce, e coli' essere insolubile nell'acido azotico, e solubile nel- 
l' ammoniaca. 

Che vi si contenessero dei solfali restò certificato 

(I) Dall' azotato di Barite e dal cloruro di bario, i qua- 
li separa la mi' nte impiegali produssero abbondante intorbida- 
mento bianco, dal quale ebbe luogo un deposito bianco, non 
solubile sensibilmente nell' acido cloridico. 

[tri) Anche il solo cloruro di bario preceduto da un po- 
co di acido doridrico, cagionò lo stesso intorbidamento e pre- 
citato bianco insolubile. 

1 3. All' oggetto di scuoprire la natura delle basi salifica- 
la in quest' acqua fu impiegata. 

(«) L'Ammoniaca, che formò mollo in torbida mento a floc- 

(1) V. I," aggiunta All'ino Jet lolliilro metro di DupiiqoÌM t.tt» 
i. O. Henry nel Jciurn.il ilo Pbum. «1 d( Chinile. 3. Strie Tom. 
t. p. M a. 1. Lualio 1S4Ì, 
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chi, ed un deposito costituito da calce e ila magnesia, ili* >i 
liseiolse perfettamente Meli' acido cloridrico. 

Col L' acido ossalico produsse mollo intorbidameli lu Nik- 
i-dio bianco, clic motivo uu'precipiiato bianco Insolubile. 

(p) L'ossulalo di ammoniaca versalo nell'acqua mine- 
rale, preparato prima con del eluridralo di ammoniaca ed am- 
montata, fece mi copioso Intorbidamento c deposito bianco, 
indicante I'oxjLlIo ili calce inglobile. 

Se questa slessa operazione si fa coli' acqua minerale sia- 
la bollita e filtrata, l'intorbidamento ed il deposito è in mol- 
lo minor quantità. 

(•/) Preparala I' acqua del llollore con clorìilralo di am- 
moniaca ci! ammoniaca, per impedire la successiva separazio- 
ni' di lla limimela, indi allusovi fossaiolo ili ammonìaca per 
piocipilarne la calce, falla bollire, fibrata, infreddala, se sì ag- 
giunge nell'acqua così ridotta chiara e spoglio la della calce, 
un poco di bi carli oli a lo ili potassa, e nuovamente» fa bollici', 
ii vede che està intorbida a fiocchi, manifestando così clic la 
magnesia vi è in slam salino differente dal carbonaio. 

(r) Ili pulendo lo slesse operazioni i|oi sopra delle (</) sul- 
l'acqua minerale naturale fatta bollirò e filtrata, si ottiene col 
bicarbonato dì potassa e con nuova ebullixlone, il medesimo 
f'nomeno ilell'nitoibidamenlo Occovi leggiero indicante la 
iiufineiia. 

f» L'acqua tialurale n»n si mostrò sensibile a veruno 
dei reagenti clic servono a dare Indizio del ferro, colle dine- 
temi colorazioni rhe rssi producono. Ma avendo evaporala 
no poco di quest acqua, ed avendo disciolto il residuo in a- 
rido illirico allungalo, sottoposi questo ri issoluiione, nitrica se- 
p^ralanicnle, 1" al cianuro giallo di potassa fcrriiginn.-o o cia- 
nuro ferroso potasiico, the fece un leggiero colore tu rei i no: 
'2 al tol fi'via miro di potassio che dclle^ un colore ro«s"stro, 
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cosicché ti venne o dimostrarvi una leggierissima traccia di 
ferro - 

(0 Traitela poca quantità di qucsi' acqua del Bollore , 
prima cou ammoniaca per precipitarne la magnesia, l' allu- 
mini ec che vi potessero essere stale disciolte alio stalo sa- 
liDO,* questo precipita lo sottoposto all'azione della potassa pura 
caustica preparala all' alcool , sciolta in acqua, e miralo il li- 
q B ldo,»ia88lunsÌdell'acidoÌdrocIorieoperneulrallitaPel*«ces. 
so di potassa; quindi col meuo dell'ammoniaca affusavi, non si 
manifesto precipitalo o intorbidamento alcuno, come atrebb* 
dovuto fare nel caso che v. si tosse Ironia l' allumioa io quel 
precipitato, e per consegitenia nell' acqua. 

(u) Neil' acqua naturale del Bollore, falla prima hnllire 
e filtrala, il sulildralo d'ammoniaca non liJ cagionalo alcun 
precipitato di allumina. 

9. CU esperi.ne.ni falli per rinsaccarvi II bromoe l'io- 
dio furono negativi. 

S IV. Esami dù ijas dell' acqua del Bollar» 

10. Riconosciula coll'inalìsi qualitativa riferita, la nalu- 
ra dei corpi mioeraliMalori quest' acqua, procedei all' esame 
qualitativo e quantilalivo dei fiasche l'acqua teneva in dis- 
soluzione, e di quelli che insieme con lei uscivano non com- 
binali. 

E primieramente mi feci a considerare i gas clic 1 aequa 
leneva disciollì. Ter lo clic riempii eoo quest'acqua presa alla 
sorgerne, un matraccio della precisa capacità di 2(10 centime- 
tri cubici, e convenientemente adattatovi a bocca un tubo ri- 
curvo di vetro , per me«o deU'ebUlliiìone ne svolsi il gas die 
raccolsi in adattalo recipiente sul bagno pneumatodnmico , 
lasciando di far bollir l'acqua quando comincio ad intorbi- 
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darsi; per non scomporre i carbonaii. Con lai mudo ebbi 190 
ccnlimelri rubici ili misto . costituito da arìdo carbonico, 
da acido solfidrico, e da aria atmosferica. Coll'acetaln ili piom- 
bo ne assorbii il gas sollìiinen, quindi rolla potassa all' alcool 
ne assorbii il r.t arido ravlumiro . e lavato i! residuo e la- 
scialo prendere In temperatura dell' atmosfera elle era 12.° 
Renili! ossia 1 !>." Cenlig: trovai che a questa lem paratura me- 
desima, e sotto la jiics'iiiiiie l^ivnoielrica di 27 pollici e due 
liner, era cenlimclri cubici 2S,G. Questo volume ridallo col 
calcolo a o." di temperatura eri a o.= 7G mitliiuetri di pres- 
sione barometrica, sarebbe di 27.08S ossia in ogni litro, vale 
a dire in 1000 centimetri cubici ili acqua, vi sai ebbero 1 1 2,85 
centimetri cubici di aria atmosferica. 

12. Per conoscere la quantità dell'idrogeno solforalo o 
gas solfidrico, che la stessa acqua contiene, feci uso del sol- 
flriromeirn di Dnpasqtiler (I), col quale arendo trovalo die un 
libro eri un quarto, o<sia 1 -jr>n ct'iuimctri cubici d' acqua mi- 
nerale del bollore veniva a saturare gradi 1,8 dell' istro men- 
to di tintura normale di Iòdio , ossia un cenligramrno ed 8 
milligrammi ili iodio, ne dedussi per via della tavola rii rag- 
guaglio data dallo stesso Dnpasquìcr, che quella quantità di 
acqua conteneva 1.573783 centimetri cubici d' idrogene sol- 
forato in volume, corrispondenti in peso a grammi 0,tl0243S. 
Dal clic mediatile i necessari calcoli di riduzione si giunge s 
sapere che ogni 1 000 centimetri cubici d'acqua minerale, con- 
tengono 1,2590204 di gas idrogene solforalo o acido solfidrico 
in volume, ed in peso grammi 0,0019471. 

13. La quantità di acido carbonico e stata rilevala col 
prendere 210 centimetri cubici di acqua in un cilindro gra- 
dualo clic fu capuvultato e versalo in una soluzione di clorura 



(I) Vtd. Memoire tur li «Mlrailioa «I l'erari»! .la .ulphydrD- 
Bi.it, ,u raoy.n de l'iodc. P.r Al ( .h. Uap.iquLer per P.rii 16*1. 
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di bario, mescolata a dell'ammontari. Si formo «ubilo grande 
intorbidamento bianco di carbonaia t di .solfalo di barile, so- 
pra i quali sali battitrici raccolti in un ftllro e ben lavali , fa- 
cendo agire dell' acido cloridrico clic scompose i dclli carbo- 
naii, riduceudoli a cloruri, ne potei separare il solfato di ba- 
rile. Allora iraitando questi cloruri di bario e di magnesio 
coli' acido solforico gli convertii in solfali. Colta nitrazione 
separai il solfato di magnesia solubile clic lasciai disperdere, 
e raccolsi il solfalo di barile insolubile sullo slesso (litro, la- 
vandolo e seccandolo perfettamente. Il di lui peso era grani 
52,83. Una tal quantità di solfato di barite essendo composla 
di 1 1,285 acido solforico -4- 21,517 di barite, e questa quan- 
tità dì barite prendendo G,119 d' acido carbonico in peso per 
formare 27,090 di carbonato di barite, ne viene che 32,85 di 
solfato di barile ottenuto, rappresentano 152,575 cernirne) ri 
cubici in volume di acido carbonico, alla pressione atmosfe- 
rica di o." e di o.™, 7C. Per lo clic 240 centimetri cubici 
d'acqua sperimentata, contenendo centimetri cubici 152.57.1 
di gas acido carbonico, se oc ha che ogni 1000 centimetri 
rubici della stessa acqua, ritengono sciolti centimetri cubici 
055,792 di queslo medesimo gas. 

la. Riunendo adesso le quantità dei gas valutali a zero 
del termometro, ed alta pressione normale barometrica di 28 
pollici, ossia 0™,76 si ba che 

1000 Cr.STIBBTRI CUBICI tCQUt M[»ERiLE, CIO>'OH LITRO, CONTIENI 
IH volume tenlimilri cubici in pria urani 

Acido carbonio G35,792 .... 25,02593 
Idrogeno solforalo 1,275 .... 0,03971 
Aria atmosferica 112,850. . . . 2,59572 



Centimetri cubici 7/i9,9J7 



Crani 28,25930 
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1 5. L' esamr pili del gas misto che esce libero dalle 
polle del bollore insieme coli 1 acqua con venientemente espe- 
i mimmo , porti die ogni 1000 centimetri cubici del mede- 
simo erano formali da 

Acido carbonico .... 733,750 5 
Acido>lGdrico o idro B ene_solfuralo . 1,561 J| 

Aria atmosferica .... 20/1, C80 £ " 

1000,000 



$ V. Analisi quantitativa dei Sali che minerò Iti Iorio 
r acqua del Bollare. 

Iti. Fatta evaporare una quantità determinala di acqua 
del Ital tare, somministrò essa un denaro di residuo per ogni 
libbra di acqua, vale a dire il Vi 7 per mille. Quesln residuo 
era bianco, secco e late si conservò senza mostrare di essera 
die pochissimo e lenlamenle deliquescente. 

Presone 234 grani fu irattato coli' alcool a 40° il quale 
sciolse le materie saline che poteva e die chiamerò A. 

Quel die l'alcool non aveva disciotto fu bollito in acqua 
Minata alcolizzata per impedire die il solfalo di calce restas- 
se attaccalo dall'acqua medesima, la quale invece sciolse tutti 
i sali die erano solubili in lei . e die diro B. Con lai modo 
rimase non attaccala dall' alcool e dall' acqua una quantità di 
sali die con Rassegnerò C. 

17. Ripresi in esame i sali A, cioè quelli che erano siali 
di sci olii dall' alcool, dopo di averli evaporati a secchezza , 
trovai il loro peso essere I & Brani. IUsciolti in acqua stillata, 
questa ne separò una materia organica che seccata e pesala 
era grani 1,50. Il nitrato d' argento avendomi dato 35,10 di 
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cloruro d'argento, mi rappresentava 4,33 di cloro, il quale 
costituiva i predelti sali allo stalo di cloruri. Col fosfato d'am- 
mouiar.a olitimi 8.80 di fosfato di magnesia, che mi rap- 
presentava 8,388 di cloruro di magnesio , il rimanente non 
essendovi calce per i saggi falli, era tu Ito cloruro di sodio, 
nel peso perciò di a, It2. Quindi la composizione dei sali A 



farebbe 

Malaria pseudorganica . 1,!i0ti 

Cloruro di magnesio 8,388 

Cloruro di iodio 1,112 

Crani . . f .'1,0(111 



18. La porzione dei sali B siala sciolta dall' acqua stil- 
lala ed alcolizzata fu trattata col nilralo di barile per preci- 
pitarne tutto I' acido solforico dei solfati allo stato di solfato 
di barite, che pesando 110,3 fece conoscere essere 1' acido 
solforico di tutta la massa B , nella quantità di 37,9 1 1 , che 
lanio ne contiene la suddetta dose di barile. 

Il fosfato di ammoniaca aggiunto in segnilo avendo pre- 
cipitato il fosfato di magnesia nella quantità di 30 grani di- 
mostrava essere la magnesia nella dose di 10,332, la quale 
prendendo 21,208 di acido solforico , costituiva una quantità 
di 32, 1 IlO di solfato di magnesia, faciente parie dei sali B. 

Mon potendovi essere altra base da salificare il restante 
dell' acido solforino nella quantità di I6.7UG, che soda, ue 
viene che il solfalo di soda doveva essere 29,730. 



Quindi i sali B sono composti di 

Solfato di soda 29,756 

Solfalo di magnesia 32,110 

Crani . . 6 1,870 
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1 0. Facendo le mie ricerche analitiche su i sali C remai] 
ludisciolli dall'alcool c dall' acqua , incominciai dallo scio- 
glierli nell' acido doridi™ diluito, il quale vi fece nascere 
molta effervescenza, Bollila questa soluzione si intorbido un 
poco, per essersi formati dei fiocchetti biancastri di solfalo dì 
calce, il quale raccolto su di un Nitro e pesalo era grani 15,20. 
II liquido nitrato , evaporato a seccbezia per farli perder» 
tulio I' acido cloridrico superfluo e nuovamente sciolto in ac- 
qua, e fìlli-ala, lascio separata nel (litro una quantità di silico 
che fu riconosciuta essere 2,21). Sei liquido chiaro messo del 
cloridrati) d'ammoniaca, ■■ quindi l'ossala!», d'ammoniaca, □• 
precipitai la calce allo slato di ossalalo, che fu grani 160,20, 
e che perciò mi rappresentava l2r> : 'iS50 ili carbonaio di calce. 
Col fosfato di ammoniaca ottenni una separazione di fosfato 
di magnesia, nel peso di grani 22, corrispondente a lti,70 di 
carbonato ili m,i^iit".i,i. itile\;isi adunque da tullociù che i 
sali C insolubili uell' acqua e ucll' alcool erano formali da 



Silice 2,2000 

Solfalo di calce 13,2000 

Carbonato di magnesia .... Iti, 7000 

Carbonato di calce 125,4856 



Grani . . 157,5836 



20. Riunendo tulli quanti questi resullamenti per slabi- 
lire le proporzioni dei sali uiiueralizzalori una determinala 
quantità di acqua del Bollore, avremo che essa è composta , 
come resulta dai seguenti prospetti, 



TAVOLA I 



ubichiti li riorouioKi in raso dei cuiii-oumì hlll' aloiu 

■ IHiaiLI III IBKkJULU 



Gas liberi \ 
in peso , 



Ptr ogni 1000 porli tu peto 




Materia pseudorgattica 




Cloruro di Magnesi» 




di Sodio . 


tifimi 


Solfali) di Soda 


1,H\2\ 


di Magnesia 


4,7(101 


di Calce 


1,9587 


Carbonaio di Calce 


18,6109 


di Magnesia . 


2.4780 


Silice 


0,SM( 


Carbonaio di ferro e perdila 


0.2805 


Gas acido carbonico 


12,5472 


sul (Vili ice 


0,01 04 


Aria atmosferica 


1,2710 


Acqua 


051,4402 



1000,0000 



TAVOLA K. 



ti iiull sosr.inm uiscidltb hbu.* tenui »!- 

j'iBMUOLO O DEL BOLLOHB PER OGJI 1000 

iiu vx uno cosiKSEsru bum 201 I a d'ìcqm 



Materia pseudorganica 
Cluniro di Magnesio 

di Sodio . 
Solfalo di Soda . 

ili Magnolia 

di Calce . 
Carbonato iti Colue 

di Magnesia 

Silice 

Carbonaio di ferro g jierJila 



0,0 ì 50 
2,5119 
1,2)01 
0,0110 
9,7391 
1,0000 
38,00G5 
5.0G05 
0.0GG5 
0,6731 



70,3309 



Ctniim. (uhm . O." . 

Gas acido carbonico . 030,792 

lolBdrico 1,275 
Aria atmosferica . 112 830 



7«0,3I7 

I 'inali gas ncll' acqua medesima presa alla sorgente 
e colla di lei km pera tura naturale di 28,75 del ccnligrado . 
ossia 23 di Reamur, c ad una pressione normale barome- 
trica di 28 pollici, sarebbero inY«« nel volume eUe sigliti 



t,s ,.,do r,r|..ni™ :0 !'™ 
solfidrica ■ ■ ■ !•«? 
Ari. ■ • 1™'°' |a 

850,766 3 " 



ACQUA ACIDULA DJ AWJNTB 
5. VI. Gimlttri Filici « Cnnnici dcij' arano aciduia 
di Aui«. 

21 In on appeisamenio di terra pianeggiante, situalo 
,i„ poca distansa all' osi dalla fabbrica dei bagni, ed alquanto 
..d essa supcriore , travasi una polla abbondante di .equ. 
«inorale acidula, la quale prende il nome di Anni, per es- 
sere ansi cbì.malo quel piano dove essa sorge. Tvasee osss 
tara.,., ad alcuni massi di travertino ebo si trovano in no. 
buca a non molta profondità del suolo, e che cosuin.s.un. 
uno strato quasi lui» and.nl. , depositalo da aulico tempo 
dalle slesse .«,.. minerali sulle argille co.cbillfere , e ,n,.d, 
ricoperto d.ll. I.rr. , ebe or. serve in m« ««amento 
,11. colltva.ione dei cereali ebe vi .. pratica. 

Avend. rieonoscinta quesf .equ. per .c.dnl. e d.t s.gg. 
[aitine avendo poioto arguire cb. sarebbe siala on olita. ..- 
,«. per bevanda medicinale , proposi cb. f.ss. eonv.ntenlo- 
meni, allacci,,., raccolta in una fabbri*... .dati... P« 
p.,e,la ..unger, limpida e ».■», CD ■ servirsene c.m. .equa 

il 1 ;:;»:::.:...,. ■ >->•«• •« - ■<•■■-* 

Ì.IU ,m»>L«>« dilli lUgtoBf. 
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p.ssanle , giacchi per i suoi s.h e per la .opti di .lido tir- 
boolco ohe contiene bisogna tsfiHerérU dotiti di quanti 
eccellenti. 

22. Avendo perciò intraprese anche di noesi' acqua 1 .- 
natisi , ora oe darò le rcsullanee ottenutene. 

Quest' acn.ua si presenta limpida e chiara . la sua tem- 
peratura è di 25 sradi del Termometro di Reamur , ossi. 
2SV-i del centigrado : la soa gravila specifica di 1.002. Ila 
uo odore di idrogeno solforato , ma leggerissimo ed appeoa 
seosihile, no sapore acidulo piccamo non ingrato. Slatini, m 
„„ ini» di vetro lascia sfuggire molle bollicene aeree; abban- 
d.nata a se stessa io «n bicchiere torma leggiero velo calca- 
reo alla sua snperilcie ; bollila si inlorbida aleno poco. 

La sua quantità è abhood.oie, ed il rillnlo che scola par 
uo torneilo nel lorrentello di Colle che pass, dietro .1 bagno, 
„ ad aumentare nol.bilmcnle la massa dell' acqua che serve 
al molioi gii rammentati di sopra. 

23. Sottoposta 1' acqua appena attinta dalla sorgente ai 
sa-gi dei chimici reattivi, mi presentii quanto j.ppresso. 

Co) L' acido solforico , I aulico ed il cloridrico vi pro- 
dussero un etfervesccoia di molttssmie bolle aeree. 

(6) La carta turchina tinia colla laccamuffa voltò al ros- 
so, bagnala con quasi' acqua, e nel prosciugarsi all'aria ri- 
toroò turchina. 

[e) Culi' acqua di calce si formò molto albameolo nuvo- 
voloso, che si di..ipòicollV.ggiunl.;di allra a.,., minerale. 

(d) L' acelale di piombo delle molivo a copioso intorbi- 
dameoto , non perfettamente bianco. 

(e) 11 carbouatu di piombo e quello di cadmio, non cam- 
biaro.o seosihilmcot. di color. , .bilenchi la loro bianche!., 
non si mantenesse perfetta. 

(f) Lasciala immersa nell' acqua minerale 1. fogli, di 



23 

argento tritnrata , questa non mostrò sensibilmente di Mirre 
attaccala da gas solfidrico. 

(j) Toccando con una bacchetta di vetro bagnata con 
tintura alcoolica di iodio la superficie di quest' acqua mesco- 
lata con soluzione di amido , si formo subito color turchino ; 
lo che fece vedere che t idrogeno solforato , che pure scor- 
gevasi al suo leggiero odore, vi era in cosi tenue dose da non 
impedire la subitanea reazione dell' iodio siili' amido. 

(A) 11 nitrato d' argento produsse poco intorbamelo 
fioccoso bianco solubile in ammoniaca, insolubile nell' acido 
nitrico, e che lascialo esposto alla luce diviene bruno nera- 
stro a poco a poco. 

(t) Il cloruro di bario vi cagiona molto intorbidamento 
bianco , e quindi un precipitato dello stesso colore. 

(li) L' ammoniaca forma un dealbamento fioccoso , ma 
non in gran quantità, lasciando col riposo un deposilo bianco 
mediocre , perfettamente solubile nell' acido cloridrico. 

(/) L' acido ossalico dà luogo a mollo intorbidamento . 
quindi ad un precipitalo bianco insolubile. 

(tn) L' ossalalo di ammoniaca fa lo stesso elTetto anche 
se prima si traila i' acqua coi cloridralo d' ammoniaca e col- 
V ammoniaca. 

(ti) La slessa operazione ripc-Lnla nell' acqua che sia 
Stata falla bollire , e filtrala , produce iulorbidamento simile, 
ma in molto minor copia. 

(0) Dopo aver messo oelF acqua di Arante il cloridralo 
di ammonìaca , e I' ammoniaca per impedire la separazione 
della magnesia , ed averne precipitala la calce culi' ossalalo 
A' ammoniaca , avendola (alta bollire e mirala , vi infusi del 
bicarbonato di potassa, e feci bollire il lutto. Coti tale opera- 
zione si intorbidò il liquore manifestando del fiocchetti di 
magnesia. 
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(p) Le medesime esperienze delle qui sopra (a) falle suT- 
1' acqua d'Arunte siala prima ballila , e poi filtrala , dettero 
lo stesso leggiera intorbi dimenio fioccoso. 

(17) Insensibile l'acqua ai reattivi per scunprirvi il ferro, 
mostro invece di contenerne, quando sottoposi all'azione del 
cianuro ferroso potassico , e del solfocianuro di potassio il 
residuo bianco della di lei evaporazione a secchezza, sciolto 
ne II' acido azotico. 

(r) I medesimi saggi nuli siili' acqua del bollore per 
scuoprirvi I' allumina ( vcd. sopra (1 ) ed [") pag. 18 ) mi 
assicurarono che di questa non ve ne era porzione alcuna. 

(s) L' iodio ed il bromo non vi esistono per quanto ri- 
levai dagli appositi esperimenti Talli in proposito. 

S. VII. Esame dei gas dell' acqua di sìrunle. 

24. Seguendo lo slesso metodo, detto superiormente al 
S IV, die ho tenuto per ritrovare i gas distillili nell' acqua 
del bollore, ottenni le seguenti resultarne. Da una quantità di 
acqua di Arunlc di 2ti0 centimetri cubici, ne svolsi per ebul- 
lìzione lutto il gas che potei , dat quale assorbitone I' acido 
solfìdrico che vi poteva essere con l'acciaio di piombo, e che 
sì mostrò in una quantità, quasi nulla apprezzabile, e quindi 
colla potassa caustica assorbitone 1' acido carbonico , ebbi un 
residuo di aria atmosferica di centimetri cubici 30, che tanta 
era dunque qimlla contenuta a 12 gradi Iteaiumir, temperatu- 
ra dell' atmosfera, in 2fl0 ecntìmefri cubici di acqua , lo che 
porlebbe per ogni 101)11 cenlimetn aibin il'iinpia, la quantità 
di delta aria atmosferica a centimetri cubici Uff, 1U7 a 0,° 
temperatura, e 0 m ,7(i ili pressione baronielrica. 

25. Il gas acido solfidrico essendosi presentalo in lanla 
piccola quantità , da non poter essere misuralo colla tintura 



d'iodio , come nel caso dell' acqua del Bollore (ved. sopra al 
paragrafo 12 ) non se ne può ammettere che qualche traccia 
fuggitiva, lauto più che l'acqua stessa in brevissima tempo 
che stia esposta all'aria perde tutto quel poco di odore che ue 
accenna , appena attinia dalla sorgente. 

2(1. Non cosi £ del gas acido carbonico, il quale misurai 
collo stesso mezzo detto superiormente al paragrafo 13, per 
l'acqua del Hollore. Dulie esperienze perciò fatte sull' acqua 
di Arunle in una determinala quantità, ne ottenni per risultato 
che in o«oi 1000 centimetri cubici di essa , vi si contengono 
centimetri cubici di gas acido carbonico 749,506 , alla tem- 
peratura di U", e a Q m ,76 di pressione barometrica. 

S'VIII. Amivi quantitativa dei Sali che mi'neralii- 
mno l' acqua acidula di Aruntt. 

Ti. Per riconoscere la quantità dei sali che stavano di- 
sciolii nell'acqua acidula di Arunle, procedei all'evaporazio- 
ne di ima certa porzione di ossa per avere sufficiente dose di 
detti sali, su i quali eseguire i necessarj esperimenti. 

La quantità di residuo salino ottenuto in tale operazione 
da ima determinala quantità di acqua , fu la metà di quella 
che ebbi dall' acqua del Bollore, cioè mi ragguagliò all'1,73G 
per mille. 

28. Di questo residuo ne ho preso 254 grani, come feci 
per quello dell'acqua del Bollore, e gli ho trattati, prima con 
alcool a ÙO 0 , indi con acqua alcolizzala. Ter tal mezzo ho 
olti'uulo evaporando la soluzione aleooliea 14 di residuo, che 
dirò sali A solubili iu alcool. 

Evaporando la soluzione faitadopo in acqua alcolizza- 
la, che procurai di separare col filtro dai sali insolubili nel- 
l'acqua stessa, ebbi ì sali B, ossia quelli insolubili in alcool. 



SI 

t solubili in sequa, che ben seccati trovai essere 72,73. I gali 
restali indìsciolli dall' alcool , c dall' acqua che chiamerò C , 
seccati e pesali furono 1 47,25. 

29. Riprendendo i sali A , che osservai essere un poco 
deliquescenti, tornai a dlscioglicrli in acqua stillala . la quale 
lasciò Cuori 2, di materia pseudorganica, c l' e separai su di un 
fillro. Riconcentrando la soluzione salina predella , e SU di 
essa procedendo alle medesime esperienze che ho detto aver 
eseguile per l'acqua del bollore ( S V. 17. ) ollenni per re- 
sidenza la composizione dei sali solubili in alcool delti A, nel 
modo clie appresso 

Materia pseud organica 2.000 

Cloniro di Masncsio 8,088 

Cloruro di Sodio 3,012 



50. Passando quindi all' esame dei sali B, vale a dire 
di quelli insolubili Dell' alcool e solubili nell'acqua, in seguilo 
dei Tatti esperimenti analoghi a quelli eseguili per l' acqua del 
bollore (S V. 180 "venni a conoscere che questi sali B erano 
formati nel modo seguente 

Solfalo di Soda ?(,845 

Solfalo di Magnesia 37,907 

72,750 



5t. Finalmente i sali restati indiscialli dall'alcool, e 
dall'acqua delti C, si mostrarono per i medesimi esperimenti 
falli (ST. 1!>.) composti di 



n 

Silice 5,000 

Solfalo di calce 12,330 

Carbonato di magnesia .... 15,500 

Carbonato di calce 117,100 

Carbonaio di ferro 0,020 



187,250 



32. Da queste resultarle periamo, facendo le debile ridu- 
zioni proporzionali , si viene a conoscere che 1' acqua mine- 
rale acidula di Arnnte , è composta nel modo che si vede nei 
seguenti prospetti. 

TAVOLA I. 
woiCiJiTB u prò poh irosi n peso dm componenti 

L' ACQUA MINERALE ACIIllILl DI inuiTK, 



liberi 
in peso 



Per ogni 1000 parli in peto 

Materia pseudo-organica 
Cloruro dì Magnesio 
di Sodio . 
Solfato di Soda 

di Magnesia 
di Calce . 
Carbonata di Calce 

di Magnesia . 
I Silice . . 
. Carbonato di ferro 

!Cas acido carbonico 
Gas solfridico, tracce non \ 
Aria atmosferica . 
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TAVOLA li. 

IMBNITTÌ li QUANTITÀ* DBLLI SOSTAMI 
VI SCIOLTE HBLI.' ACQUA M1HERALB ACIDULA DI ABCKTE 

PER OGNI 1000 CENTIMETRI CI' BICI, 
OSSIA U« IITEO CONTENENTE GRANI 20397 D' ACQCA. 



Materia psemln-oiRanica .... 0,3027 

Cloruro di Magnesio . ... - - 1,2258 

di Sodio 0,5321 

Solfato di Soda 5.2728 

di Magnesia 5,7365 

di Calce 1,8659 

Carbonato di Calce 17,7662 

di Magnesia . . ' . . . 2,5*54 

Silice . ■ . . 0,3027 

Carbonaio di ferro • perdita . . . 0,0031 



35,4112 



Ctnlim. cubici .0" »3 

Gas arido carbonico . . . . 739,506 
Solfridico , tracce non valutabili . . — _ 
Aria atmosferica 118,117 



67,623 

I quali gas ncll'acqna medesima presa alla sorgenle c 
colla di lei temperatura naturale di 28", 75 del centigra- 
do, ossia di 23". Reaomur, e ad . una pressione barometrica 
normale di 28 pollici, sarebbero invece nel volume che segue; 
Gas acido carbonico .... 830,312 j.~ 

Solfridico . . . . . . — — ;3' 

Aria atmosferica ....... 131.102 j 3 

96i,ata 
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GAFITOkO III. 



PROPRIETÀ* MEDICINALI DELLE ACQUE MINERALI 
DI ARMAJOLO 

S- IX. Delle proprietà medicinali delle acque minerali 
del Bollore e dei Bagni. 

35. Tanto l'acqua delta del Bollore, che tulle le altre, le 
quali sorgono dentro il medesimo stabilimento balneariod'Ar- 
majolo, essendo , come ho dello , di una medesima coraposi- 
tione chimica , perciò le proprieià loro medicinali, e gli usi 
possono considerarsi in complesso, 

E per quanto la sorgente del Bollore sia in apparenza 
quasi che separata .dalle altre , e che dì versifichi un poco da 
quelle per la maggior quantità dei gas, e specialmente del gas 
acido-carbonico, che insieme con essa sorge dal seno della ter- 
ra, e dal fondo dello stesso bagno In cui è messa a profitto per 
le immersioni, tuttavia la differenza essenziale essendo la mag- 
gior copia d' acido carbonico, e il di lui, sviluppo allo sta- 
to libero, bisogna con qualche ragione dare maggiorpe- 
so a questa circostanza , la quale deve certamente in- 
fluire pili efficacemente in certe malattie, per quella specie di 
atmosfera che si forma, e che va ad investire il corpo di co- 
loro che vi si tuffano dentro per farne il bagno. Spetterà perciò 
ai Medici il valutare questo particolare staio della predetta 
sorgente , per poterne trar parlilo vantaggiosamente in quei 
casi nei quali stimeranno utile tal modo di applicazione del 
gas. Io solo mi fari lecito di esporre il mio parere su di lai 
proposilo , il quale sì è che i tanti vantaggi ricavati da mol- 
tissime persone coli' uso del bagno del Bollore nelle atonie 
delle membra, e nelle paralisi di vario genere, debbano ripe- 
tersi appunto da questa abbondanza di gas, nella di cui almo- 
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(fera quasi «i uno trovati immersi contemporaneamente che 
nell'acqua. 

5H. Ha prescindendo dalla sorgente del Bollore, e consi- 
derando la chimica composizione di mite queste acque riunite 
dentro del fabbricato per i diversi bisogni, e specialmen- 
te per le immersioni, il predetto acido carbonico, non 
meno che il gas soifridico , o idrogene solforato che tut- 
te contengono , deve ispirare per esse molta fiducia in 
gran numero di casi di malattie, nelle quali appunto que- 
sti due principìi applicati separatamente, o riuniti, suno 
reputati un valevole mezzo terapeutico. Quindi é che come 
l'esperienza ripetuta per il corso di molti anni lo ha provato, 
riescono queste acque utilissime nelle croniche affezioni artri- 
tiche, e reuma lai gì eh e, ncll'ischiadc, nella golia atonica vaga, 
nelle anchilosi , nell'atonia del sistema nervoso . in certe ne- 
vrosi, nella corea o ballo di S.Tito, nella lassezza del sistema 
muscolare, e nelle paralisi parziali e generali, particolarmente 
se non inveterate. Ed in queste ultime malattie specialmente 
essa li a riportato sempre il vanto sopra ogni altra acqua mi- 
nerale, avendone guarite molte , o per io meno avendone di- 
minuita [* intensità loro. 

Multa utilità pure hanno portato queste acquo a coloro 
che erano affetti da ingorghi glandulari, da rigonfiamenti alle 
articolazioni, da tumori bianchi, da atonia del sistema cutaneo, 
e da molle consecutive affezioni della pelle, come pure da im- 
petigini di vario genere, da scabbia, da psora, e da lante niol- 
liplici forme di erpelri. non meno che da ulceri atouiebe d'in- 
dole scorbutica, da secrezioni fetide alle estremità , e da altri 
consimili mali , nei quali i principi! costituenti queste acque 
tono siali riguardati come ottimi mezzi curativi. 

50. Ed in quanto all'applicazione di quest'acqua a foglia 
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di docce interne, olire una certa attività meccanica, i gas td i 

principii salini che essa conitene, la rendono molto efficace per 
l'uso cui si destina. Come col suo impiego interno per bevan- 
da , se specialmente coadiuvata coli' aggiunta di qualche poco 
di solfato di soda , o di solfato di magnesia , riesce in primo 
luogo purgativa alla dose di pochi bicchieri. Olire a ciò è mol- 
to utile il prenderla a passare negli ingorgili addominali , a 
specialmente in quegli del fegato e della milza , nei calcoli bi- 
liari, negli imbarazzi gastrici, muccosi o biliosi. Le persone 
affette da flsconic addominali consecutive a febbri intermittenti 
prodotte da aria malsana, ancorché da lunga data, hanno ri- 
sentito dei grandissimi vantaggi, e sono anche guarite col pas- 
sare per un numero di giorni l'acqua minerale d'Armajolo in 
bevanda. E tale può dirsi essere l'applicazione terapeutica che 
di quest'acqua ne è slata fatta più amicamente e (in dai primi 
tempi che fu conosciuta, perche fu fin d'allora frequentata que- 
sta sorgente dai contadini, che reduci dalla maremma si tro- 
vavano sconcertali , consecutivamente alla soneria influenza 
della mal'arìa di quella provincia. 

S X. Delie proprietà medicinali dell'acqua acidula di 
strutti*. 

30. L'altra acqua di Arunto, comecché pio ricca d'acido 
carbonico, e meno abbondante degli altri principii salini , può 
rieseire ulilc a facilitare la digestione, stimolando leggermente 
l'apparato gasi ro-cn Ieri co , e a vincere le amiche gastriti in- 
donnii , non meno che a sollevare tutte le croniche affezioni 
che dipendono dall'atonia degli organi digerenti. Perciò in 
cene diarree, nelle inappetenze, nella ipocondriasi, in alcune 
affezioni intestinali, negli imbarazzi gastrici muccosi o biliosi. 
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esser può di molla risorsa, face adone uso alla dose di qualche 
bicchiere, ed a seconda della rcspcltiva individuale tolleranza, 
l'uo anche riescir buona per aumentare la secrezione dell'ori- 
na, per vincere o minorare «rie all'elioni delle vìe orinane , 
ed essere ulile nelle renelle e nei ealcoli delle predelle vie, ad 
aula clic ilTrousseau neghi in tali casi essere vantaggiosa l'a- 
cqua ricca d' acido carbonico , a meno dio non contenga di- 
sfallo del carbonaio di soda. Lo die dall' esperienza è mo- 
stralo non essere sempre vero, giacchi colf acqua d'Armajol» 
in bevanda moltissimi alleili di renelle tormentati da inquie- 
tissimi dolori alla regione lombare , sodo ritornati perfetta- 
i. i ■ guariti, come per le osservazioni raccolie sul lutigo dal 
sig. Doli. Baldassarre Petreni Medico di Rapo laro usuila 
senza equivoco; nel modo stesso che i salutari effeiii di tali a- 
cque iu molti altri casi morbosi di sopra rammentati , sono 
itali pure ossertaii dallu stesso Medico, ed anlecedeolrmeols 
dal Sememi, dal Lodull, dal Mascagni, e da tanti nitri distinti 
Professori della Senese Università. Cosicene per t'aoalugia di 
compunzione tanto più utile sarà per riescire anche quesf a- 
cqua di Aruntc. 

37. Conviene per altro avvertire che non tulli i tempera- 
menti possono dui pari resistere agli etTelli che talvolta l'acque 
cariche piti o meno di acido carbonico sono in caso (Il pro- 
durre. Infoili potrebbero talora queste di Armatolo, e special- 
mente quella di Aruntc, eccitare di soverchio il sistema san- 
guigno, e cagionare ancora delle congeslioni cerebrali , delle 
cefalalgie , o una leggiera ubriachezza, ed anche eccitare di 
soverchio la sensibilità del ventricolo. Cosicché bisogna che 
lutti quelli i quali si accingono ad adoprare le acque d'Arma- 
joto , specialmente in bevanda, lo facciano colla direzione di 
un Medico, il quale conoscendo da questa mia analisi la som- 



posinone delle respetttve acque, non mena che la tolleranza ed 
i bisogni dei suoi malati, dia quelle regole che crederà più 
convenienti a seconda dei varj bisogni, accio possano resulta- 
ne tutti i benefìzi ebe da tal genere di medicamenti si debbono 
sperare. 

38. Coli' esporre snccintamcnle le malattie cui putì es- 
ser giovevole 1' una o l'altra delle acque del Bollore, cioè, e 
di Arunu da me esaminale, non ho inteso di stabilire la pre- 
cisa azione terapeutica delle medesime, ma di accennarne sol- 
tanto le principali qualità e virtù. Troppe sarebbero le avver- 
tenze da dirsi per i casi nei quali a seconda delle diverse dia- 
tesi morbose, dei diversi temperamenti, delle diverse circo- 
stanze individuali, possono o non possono esseacqoc conveni- 
re; lo che lascio alla prudenza dei Medici che le ordineranno 
di ben considerare, per non agire empiricamente ad uso del 
volgo. Ed e pur anco necessario che gl'individui che si porta- 
no a questi bagni non agiscano di loro caprìccio, trascurando 
little le pratiche igieniche che loro son necessarie , o usando 
intonsi deliamente delle dette aeque, tanto per bagno che per 
bevanda, sulla sola scorta del sentirne vantare i bendili dalla 
bocca del volgo, e lenza il consiglio di esperto Medico. 
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